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AVVERTENZE 
La collaborazione alla raccolta di studi tra-
dizionali “SOPHIA ARCANORUM” é aperta 
a tutti coloro che vorranno contribuire con 
il frutto della loro personale ricerca e con 
tematiche rientranti nell’alveo della Tradi-
zione Universale. 
I testi, preferibilmente contenuti entro 3/4 
cartelle formato A4, potranno essere invia-
ti all’indirizzo e-mail della Redazione edi-
toriale indicando il proprio nome e cogno-
me, il recapito telefonico e l’eventuale 
pseudonimo da utilizzare come firma 
dell’Autore nel caso il testo fosse scelto 
per essere inserito nella pubblicazione on 
line. 
I testi proposti devono essere originali, 
non violare alcun diritto d’autore, ed ogni 
citazione bibliografica deve essere espres-

samente indicata a margine dello scritto.  
La Redazione editoriale si riserva, a pro-
prio insindacabile giudizio, di pubblicare o 
meno gli articoli pervenuti, nonché la facol-
tà di modificarne la forma e la stesura dei 
testi, garantendo il rispetto dei contenuti 
ed il pensiero espresso dagli Autori. 
Le opinioni espresse nei testi inseriti nella 
pubblicazione “on line” riflettono il pensie-
ro personale degli Autori, non impegnando 
in alcun modo la Redazione editoriale. 
Gli Autori accettano la collaborazione a 
“SOPHIA ARCANORUM” a titolo totalmen-
te gratuito. 
Tutti i diritti di proprietà artistica e lettera-
ria sono riservati.  
Ai sensi dell'art.65 della Legge n.633 del 
22/4/1941, é vietata la riproduzione tota-
le o parziale con qualsiasi mezzo, anche 
informatico, senza che siano citati l’Autore 

e la fonte. 
Resta espressamente vietata la riprodu-
zione di copie cartacee, parziali o integrali, 
che non siano destinate esclusivamente 
ad uso personale. 
La presente raccolta studi è distribuita a 
titolo gratuito esclusivamente “on line” a 
mezzo internet. 

       
  La Redazione editoriale 
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EDITORIALE 

RIPARTENZA: FESTINA LENTE 
 di Pippo Rampulla 

iamo nuovamente nel mese 

di Thot, prossimi all’Equi-

nozio d’autunno, con esso inizia 

il nuovo anno del calendario sa-

cro egizio e ripartono i nostri La-

vori dopo la pausa estiva.  

Secondo il Regolamento della 

Gran Loggia Simbolica Italiana 

del Rito Antico e Primitivo di 

Memphis-Misraïm è anche tempo 

dell'insediamento dei nuovi 

MM.VV. nelle nostre Logge ai 

quali va l’augurio di una vera ri-

presa dopo il lungo periodo di dif-

ficoltà imposte dall’emergenza sa-

nitaria. 

Nell’editoriale all’Equinozio d’au-

tunno di tre anni fa (2018 era pre 

covid) citavo il motto “Festina len-

te”, attribuito da Svetonio all’Im-

peratore Augusto e nel XVI secolo 

fatto proprio da Cosimo I de’ Me-

dici.  

Oggi voglio riprendere quel motto 

adottandolo come esortazione ri-

volta a chi non ha compreso la 

profonda saggezza che contiene. 

La frase apparrebbe come un os-

simoro che unisce lentezza e ve-

locità. In realtà è un’esortazione 

che indica di procedere con soler-

zia ma con grande cautela, con 

determinazione ma con pruden-

za. 

La nostra via iniziatica non è 

adatta a tutti, non fa proseliti-

smo, non usa il megafono dei so-

cial per fare marketing o per gra-

tificare l’ego dell’imbonitore di 

turno o dei venditori ambulanti 

digitali da mercato rionale che 

vantano la bontà della loro mer-

canzia.  

Per noi i numeri alti sono inver-

samente proporzionali alla quali-

tà del vero lavoro iniziatico per-

ché sarebbero sempre pochissimi 

a comprenderne l’essenza opera-

tiva. 

Un altro proverbio molto comune 

che si adatta anche all’ambito 

dell’operatività iniziatica è: “la 

SOMMARIO DI QUESTO NUMERO: 
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gatta frettolosa fa i gattini ciechi”. 

Il senso è simile perché ammoni-

sce la fretta, la bramosia di 

“arrivare” che, al contrario, allon-

tana qualunque realizzazione spi-

rituale. 

I gattini che nascono ciechi non 

hanno colpa se non potranno ve-

dere la luce, tutta la colpa ricade 

sulla “gatta frettolosa”.  

Ciò significa che ogni semplifica-

zione, ogni abbreviazione, ogni 

accelerazione nei tempi di matu-

razione del percorso, costituisce 

un’amputazione, un grave furto 

ai danni del potenziale Iniziato 

che viene privato del giusto baga-

glio esperienziale per procedere 

verso la Luce. 

La “gatta frettolosa” è il cattivo 

Maestro che non fa propria l’anti-

ca saggezza, che non sa traman-

dare, che non sa costruire anelli 

forti della catena eggregorica e 

che diviene un cattivo esempio 

per chi non ha sufficiente espe-

rienza del Rito Egizio.  

La “gatta frettolosa” e i poveri 

“gattini ciechi” sono gli anelli fra-

gili che indebolirebbero la Catena 

iniziatica se l’Eggregore a difesa 

della stessa non li isolerebbe ine-

vitabilmente. 

A coloro che presuntuosamente 

ritengono di avere capito tutto 

consiglio un’attenta lettura degli 

scritti dei Maestri Passati, tra i 

quali l’estratto pubblicato in que-

sto numero “PROSPETTIVE DI 

LAVORO ESOTERICO IN MAS-

SONERIA” di Francesco Brunelli. 

Anche l’articolo che segue, “L’APE 

E LA MASSONERIA OPERATIVA” 

di un autore contemporaneo, of-

fre spunti di riflessione per com-

prendere che spesso c’è più sag-

gezza in alcuni insetti che 

nell’uomo. 

Editoriale - RIPARTENZA: FESTNA LENTE. 
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e analizziamo quali sono le 
direttive che porteranno 

alla formazione di un nuovo 
mondo, troviamo ch'esse posso-
no essere ristrette essenzial-

mente a tre Leggi ed a tre Prin-
cipi. Leggi e Principi ben stu-
diati da un nostro Maestro di 

cui dobbiamo rispettare l'inco-

gnito e da cui ci siamo ispirati 
per una parte del presente ca-
pitolo. 
Ecco queste Leggi e questi Prin-
cipi: 
1. LEGGE DEI RETTI RAP-

PORTI UMANI basata sul 
PRINCIPIO DELLA BUONA 
VOLONTA’. 

2. LEGGE DELLA COOPERA-
ZIONE AL BENE COMUNE 
O DELLO SFORZO DI 

GRUPPO basata sul PRIN-
CIPIO DELL’UNANIMITA’. 

3. LEGGE DELL'AVVICINA-
MENTO O DELLA REALIZ-
ZAZIONE basata sul PRIN-
CIPIO DELLA DIVINITA' 

ESSENZIALE. 

Vediamo le cose un po' più da 
vicino senza peraltro estendere 

ESTRATTO DA: 

“PROSPETTIVE DI LAVORO ESOTERICO IN MASSONERIA”  

di Francesco Brunelli - Nebo (*) 
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la nostra ricerca oltre i limiti 
della proposta di lavoro esoteri-

co collettivo in loggia che è lo 
scopo essenziale di questo 
scritto. 
1) La LEGGE DEI RETTI RAP-
PORTI UMANI scaturisce dalla 
constatazione che, volenti o no-

lenti, grazie ai mezzi di comuni-
cazione moderni, dobbiamo 
convivere con duemilacinque-
cento milioni di esseri umani 
con i quali costituiamo un tutto 
unico. Tale convivenza è o sarà 

possibile solo attraverso lo sta-
bilimento di relazioni e di rap-
porti giusti, ottenibili attraverso 
la buona volontà. Come giusta-
mente scrive C.H. Cooley (The 

Social Process) "La società è un 
complesso di forme e di processi 
ognuno dei quali vive e si svilup-
pa in virtù dello scambio mutuo 
con gli altri, il tutto divenendo 
così unificato che ciò che avvie-

ne in una parte influenza tutto il 
resto. È un ampio tessuto di re-
ciproca attività differenziato in 
innumerevoli sistemi, alcuni dei 
quali del tutto distinti, altri non 
facilmente decifrabili e tutti in-

tessuti tra di loro ad un grado 
tale che se ne scorgono i diversi 
sistemi a seconda del punto di 
vista che viene assunto".  
Ma se è indispensabile l'appli-
cazione della legge dei retti rap-

porti umani tra nazioni e tra 
blocchi di nazioni, esso lo è 
nondimeno tra l'individuo e gli 
individui che costituiscono il 
suo ambiente o meglio gli am-

bienti nei quali vive la vita gior-

naliera, tale necessità è sempre 
più evidenziabile anche se 

nell'attuale periodo di transizio-
ne certi contrasti possono dar 
luogo ad erronee interpretazio-
ni. Anche se la scienza dei retti 
rapporti umani appare essere 
solo alla sua infanzia mentre 

attivamente viene studiata at-
traverso la psicologia e la scien-
za sociale soprattutto, noi mas-
soni possiamo rivendicare una 
priorità nella sua scoperta e so-
prattutto nella sua applicazione 

tramite la divisa stessa dell'Or-
dine: Fratellanza, Eguaglianza, 
Libertà, poiché crediamo che 
nessun retto rapporto potrà 
mai essere stabilito senza l’an-

coraggio qui sulla terra e la 
pratica realizzazione di quanto 
viene insegnato nelle nostre of-
ficine. 
Anche sulla BUONA VOLONTA' 
occorre aggiungere qualche co-

sa, perché in genere si confon-
de con la disposizione d'animo. 
Con un atteggiamento cortese, 
con una tolleranza verso le al-
trui insufficienze, ecc. . 
La buona volontà deve essere 

considerata come un principio, 
come un qualche cosa che fa da 
orientamento e direzione, che 
costituisce una scala di valori 
per le nostre azioni. La volontà 
indubbiamente è una energia 

potentissima, spesso è usata a 
fini egoistici, utilitari, dannosi, 
occorre riconoscere l’esistenza 
di questa energia e determinare 
la sua direzione verso il bene 
onde ottenere un effetto co-
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struttivo e non distruttivo. 

2) LA LEGGE DELLA COOPE-
RAZIONE AL BENE COMUNE è 
di facile comprensione per il 
Massone abituato a lavorare in 
una Loggia che rappresenta la 
fusione di più individui sì da 

costituire una entità vivente, il 
Tempio. I Massoni sono i più 
idonei a comprendere che un 
gruppo (nazione, comunità, fa-
miglia, qualsiasi tipo di comu-
nità) è formato da entità sepa-

rate che mediante gli scambi 
interpersonali armonici costi-
tuisce una espressione unica 
composta di tutte quelle parti 
di cui ciascun essere umano è 
composto: una unità direttiva 

intelligente, un aspetto qualita-
tivo (anima, per intenderci), un 
aspetto mentale, un aspetto 
emotivo ed un aspetto fisico. 
Nella veniente età il lavoro e la 
vita di gruppo avranno una ac-

centuazione sempre maggiore e, 
benché esistano delle dimostra-
zioni pratiche della deformazio-
ne e della degenerazione di que-
sta legge in forme esteriori di 
uniformità obbligata, tuttavia 

saranno realizzati a tutti i livelli 
(comunità familiare: di lavoro, 
nazionale, sovranazionale, ecc.) 
i presupposti per una attività in 
gruppo basati sull'equilibrio tra 
i due fattori fondamentali che 

sono il va1ore de11'individuo e 
1e modalità della sua integra-
zione nei gruppi veicolata anzi-
ché su regolamenti esteriori ob-
bligatori, da aspirazioni e pro-
posito interiore.  

Il principio di UNANIMITA' sotto 

questo aspetto, è la forza su cui 
potrà poggiare la Legge e le pos-
sibilità della sua realizzazione. 
L'unanimità non è l’uniformità 
ed è cosa molto facile imporla 
ad un "capo" scaltro dandole 

l'apparenza dell'unisono. Una-
nimità significa identità di in-
tenzione anche se essa si espri-
me con forme, sforzi e campi di 
manifestazione differenti in 
rapporto ai diversi modi di ve-

dere, di interpretare e di pensa-
re. 
La legge della cooperazione al 
bene comune o dello sforzo di 
gruppo, è assimilabile a11a pri-
ma "matrice-indice" di sviluppo 

dell'umanità che Siniscalchi 
elenca in un suo interessante 
studio (**): 
"La prima matrice-indice che ci 
sembra di individuare è quella 
che potremo definire "tendenza 

al collettivo"... E non ci sembra 
che questa tendenza debba es-
sere contrastata; essa appare ri-
spondere ad una esigenza reale 
nella nostra società, ad una esi-
genza cioè in stretta relazione 

con un possibile punto morto al 
quale si è pervenuti. Forse il ter-
mine "collettivo' potrà risultare a 
qualcuno poco accetto; forse al 
concetto di "collettività" si prefe-
rirebbe quello di "comunità"; ep-

pure riteniamo che il carattere 
genuino di questa attuale ten-
denza nel nostro mondo sia da 
derivare dal primo piuttosto che 
dal secondo termine... Già a 
questa "tendenza al collettivo" si 
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contrappone, come conseguenza 

negativa della crisi delle ideolo-
gie, l'insorgere sempre più evi-
dente di una tecnostruttura nel-
la società, con la quale si deter-
mina una concentrazione, sem-
pre maggiore, delle possibilità di 

scelta; tecnostruttura che dietro 
il mascheramento di una funzio-
nalità spesso alienante, e di una 
indebita estensione del concetto 
di prassi, può solo alla fine inge-
nerare una spinta, una reazione 

verso la violenza, e quindi verso 
il peggiore degli autoritarismi". 
3) LA LEGGE DELL'AVVICINA-
MENTO o della REALIZZAZIO-
NE basata sul principio della 
DIVINITA' ESSENZIALE è an-

ch'essa assimilabile alla secon-
da ed alla terza delle matrici-
indici indicate da Siniscalchi 
nello studio citato. Egli scrive: 
"Una seconda matrice-indice dei 
nostri giorni è forse quella della 

ricerca della valutazione del sa-
cro. E quando s i d ice 
"rivalutazione" si dice, in fondo, 
nuova valutazione. L'uomo occi-
dentale comincia - per ora in mi-
sura limitata a pochi gruppi - a 

mostrarsi stanco di una siste-
matica distruzione di ogni scala 
di valori, e cerca forse di trasfe-
rire in qualche punto all'infinito 
qualcuno dei risultati ancora po-
sitivi della sua opera. Epperò 

questa linea di tendenza può 
presentare intrinsecamente dei 
pericoli ove il concetto di sacro 
finisse per mascherare nuove 
pretese di potere. Una terza infi-
ne, e per ora ultima matrice­

indice vogliamo intravedere in 

questo nuovo nomadismo, in 
questo nomadismo cosmico dei 
nostri giorni, e nella conseguen-
te "rinascita" dell'archetipo 
dell'eroe conquistatore dell'igno-
to. Anche qui si manifestano dei 

pericoli; uno soprattutto, quello 
cioè di delegare ad altri, secon-
do un meccanismo ben noto in 
psicologia, l'impegno di perenne 
e di progressiva conquista che 
deve essere sempre presente ad 

ogni uomo veramente degno di 
questo nome". 
In effetti la legge dell'AVVICINA-
MENTO abbraccia un immenso 
campo solo se si considera che 
tutto il processo evolutivo 

dell'uomo può essere conside-
rato come una serie di avvicina-
menti graduali a livelli sempre 
più elevati di coscienza che cul-
minano nella unione cosciente 
con il SÉ e con il G.A.D.U. la 

Suprema Realtà Universale. 
Se ben guardiamo, in ogni esse-
re esiste una profonda spinta 
interiore verso forme di vita su-
periori, verso la ricerca di qual-
che cosa che urge dentro di noi 

e che più grande di noi e delle 
mete sino ad ora raggiunte. 
Questa forza è la manifestazio-
ne della legge ed è la legge 
dell'Avvicinamento (insita nella 
natura) che dà origine alle tec-

niche molteplici della evoluzio-
ne spirituale, alla osservanza 
delle diverse religioni, ecc..  
Possiamo veramente affermare 
che non esiste forma di civiltà 
che non abbia avuto in sé un 
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certo grado di verità interna, 

simboli, leggende, rituali, usi 
che non propongano o non ab-
biano proposto una meta ideale 
da raggiungere o non abbiano 
favorito l'insorgenza di norme 
per indurre una migliore conce-

zione di vita. E proprio là, ove 

lo sviluppo di queste spinte si è 
manifestato con ritmo costante, 
si può notare un parallelo pro-
gresso mentre là ove essa si è 
cristallizzata nella forma a bre-
ve scadenza la civiltà è crollata 
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ed altre forme portate da altri 

popoli sono sorte al suo posto. 
Vi sono due tipi di avvicina-
mento: l'uno verticale, l’altro 
orizzontale.  
Il primo è quello che avviene tra 
la personalità (maschera in 

senso junghiano) ed il SÉ, quel-
lo orizzontale avviene da singo-
lo a singolo, da gruppo a grup-
po e dovrebbe infine includere 
tutta l'umanità. I due tipi di av-
vicinamento dovrebbero essere 

costantemente seguiti ed un va-
lido equilibrio dovrebbe imporsi 
onde evitare degli sviluppi 
asimmetrici spesso negativi. In-
fatti l'avvicinamento esclusiva-
mente verticale comporta ne-

cessariamente un atteggiamen-
to di "condanna" verso tutto ciò 
che concerne gli aspetti esterni 
della manifestazione apportan-
do un paradosso stato di egoi-
smo spirituale o psicologico co-

me è facile notare in taluni ini-
ziati. 
Parallelamente, il prevalere di 
interessi orizzontali può portare 
a disperdersi nella coscienza di 
massa con risultati altrettanto 

negativi. Ciò che occorre conse-
guire è la sintesi derivante 
dall'equilibrio degli avvicina-
menti realizzati. 
È chiaro ormai che tale legge si 
basa sul principio della DIVINI-

TA' ESSENZIALE, principio che 
costituisce il REALE SEGRETO 
INCOMUNICABILE DELLA 
MASSONERIA e di tutte le Fra-
tellanze Iniziatiche. 
Questo principio non può esse-

re argomento di indagine intel-

lettuale, né di discussione, non 
è un qualche cosa da 
"dimostrare" con la ragione, né 
da spiegare con gli usuali meto-
di didattici. È una realtà viva 
che deve essere SPERIMENTA-

TA, una rivelazione interna, 
una illuminazione, il “risveglio” 
di qualche cosa che è in noi e di 
cui non ci eravamo resi conto 
prima. 
Il Massone deve cooperare per 

l'espressione e la manifestazio-
ne di queste Leggi e di questi 
Principi e, se essi sono le com-
ponenti della futura civilizzazio-
ne, deve necessariamente dare 
il suo contributo. Questo è un 

lavoro iniziatico efficace. 
L'efficacia di un lavoro, anzi di 
qualsiasi lavoro, strettamente 
dipendente da una armonica 
combinazione dell'azione inter-
na e dell'azione esterna.  

L'azione esterna (ricordiamolo) 
ci impegna ad applicare queste 
leggi e questi principi (queste 
matrici-indice, direbbe Siniscal-
chi) ad ogni nostra azione, ad 
ogni nostro atteggiamento in 

ogni occasione portandole al 
mondo esterno sì che esso ne 
acquisti consapevolezza.  
Ovviamente la prima consape-
volezza deve essere nostra!  
 

 
Note: 
 

(*) Ed. Universitas, Perugia 1973. 

(**) Rivista   Massonica, vol. V   n.l, 

gennaio 1970. 
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n natura, un’attenta osser-

vazione su alcune società 
animali, ci offre la possibilità di 
ispirarci a significative riflessio-
ni. A tal proposito si vuole pun-
tare l’attenzione al meraviglioso 

mondo degli insetti, dei quali la 
vita delle api rap- presenta l’e-
sempio con maggiore ricchezza 
di significati simbolici che tro-
vano riscontro e sorprendenti 
affinità con la Massoneria. 

Simbolo dell’anima e di origine 
solare, l’ape esiste nel Mediter-
raneo sin dai tempi degli Egizi, 
presso i quali rappresentava la 

Divinità, in quanto nata dalle 
lacrime del dio Ra, cadute sulla 
terra. 

Diventa sigillo Reale dei Mero-
vingi e ornamento del mantello 
dei re francesi e dell’imperatore 
Napoleone. Oggi è possibile os-
servare alcune tracce, relative 
alle api, all’interno di due gu-

glie nella Cappella di Rosslyn e 

a Rennes-les-Bains, sulla porta 
delle terme romane. Anche il si-
gillo del Cercle Dagobert II, con-
servato a Stenay, presenta 
un’ape situata su un triangolo 
col vertice rivolto verso il basso 

come nel sigillo di Salomone. 

Fatta la suddetta premessa, 

L’APE E LA MASSONERIA OPERATIVA 

di Ecate 



Sophia Arcanorm  n.40                                          pag. 12                                                        4° trim. 2021 

 

l’articolo si propone di entrare 

nel complesso mondo di questi 
insetti, di analizzarlo e intrave-
dere parallelismi e analogie con 
l’altrettanto complesso mondo 
della Massoneria. 

A tale scopo s’intende iniziare 
col distinguere gli individui che 
compongono una famiglia di api 

in tre categorie: i maschi o fu-
chi, la regina e le operaie.  
I fuchi, com’è noto, hanno sol-
tanto la funzione di fecondare 
l’ape regina, le operaie, invece, 

svolgono un incessante lavoro 
nell’alveare, simbolo nella no-
stra Tradizione, di operosità e 
ci rammenta che l’uomo, es-
sendo per sua natura razionale, 
deve su questa Terra impegnar-

si a “industrioso costruttore”. 
Come il Tempio, l’alveare viene 
edificato secondo logica, rispet-

tando la propor- zione aurea e 

seguendo criteri numerici per-
fetti: infatti esso si presenta co-
stituito da tante cellette la cui 
forma esagonale, in cui le api 
depositano il nettare, non è sol-
tanto la forma più idonea a 

contenere la maggior quantità 
di materiale nel minore spazio 
possibile, ma nasconde un si-
gnificato più profondo. 

L’ape, allo stadio larvale, essen-
do costituita da tessuto molle, 
riceve la forma esagonale che 
essa stessa, col calore che ema-
na, imprime alla cera della cella 

che in origine nasce sferica. La 
larva conserva sul suo corpo e 
in sé la memo- ria della forma a 
sei facce, in modo tale da avver-
tire, allo stadio di pupa, di es- 
sere già stata in una cella di 

quel tipo, riconoscerla e, nell’al-
bergarvi insieme a tutte le ener-
gie presenti, essere capace di 
compiere il suo lavoro. Ne con-
segue una riflessione chiara e 
semplice per noi Massoni: è ne-

cessario aver cura del disegno 
delle cose e del contesto fisico 
in cui viviamo e per fare ciò bi-
sogna es- sere consapevoli che i 
nostri sensi sono suscettibili del 
più alto grado di perfezione e 

che, nel cercare i mezzi per af-
finarli, possiamo trovare quelli 
per migliorare noi stessi, per-
ché da tutto ciò dipenderà il 
nostro comportamento e persi-
no la nostra stessa essenza. 

Se si osserva l’anatomia del cor-
po di un’ape, è possibile consta-
tare la presenza di organi e ap-

L’APE E LA MASSONERIA OPERATIVA 
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pendici utilizzati come stru-

menti di lavoro, ciascuno in 
uso per uno specifico scopo e 
tutti necessari per completare la 
loro opera. Qui è evidente la si-
militudine con la massoneria 
che nel linguaggio figurato usa 

strumenti consoni al grado e at-
ti a “sgrossare la pietra grezza e 
levigare quella cubica”. 

Un esame superficiale ci fa ap-
parire tutte le api operaie iden-
tiche tra loro, ma un’osservazio-
ne più attenta ci indica che in 
realtà ciascuna è adibita a una 
o più delle funzioni svolte dalla 

categoria. Si tratta di una sud-
divisione non definitiva, basata 
sul grado di specializzazione 
raggiunto, sulla loro attitudine 
verso l’uno o l’altro compito, a 
loro volta dipendenti da diversi 

fattori, fra i quali l’età. 

L’analisi dei ruoli e delle figure 
delle api in seno alla società di 

appartenenza permette di co-
gliere l’affascinante analogia 
con il lavoro di Loggia. 
La prima affinità riguarda pro-

prio la loro laboriosità, solida-
rietà e prudenza che si svolge 
secondo una perfetta gerarchia 
meritocratica, stabilita dalla 
naturale predisposizione del 
singolo e non per imposizione 

da parte di un’autorità centrale. 
Ogni elemento svolge un ruolo 
ben determinato, opera per il 

bene di tutti senza alcun ritor-
no individuale, in perfetta ar-
monia con gli altri e secondo 
le specifiche qualità di ognu-
no.  

L’ape Regina, come il Maestro 

Venerabile, ha il ruolo più im-
portante ed è all’apice della pi-
ramide gerarchica di una Log-
gia, e sia l’una che l’altro sono 
indispensabili, in quanto unici 
per funzioni e prerogative.  

Tra le operaie spiccano, quelle 
concentrate a svolgere un’attivi-
tà di difesa, esse sono le cosid-

dette guardiane o amazzoni, 
che al pari del Fratello Tegola-
tore, che staziona nella Sala dei 
passi perduti, vigilano e proteg-
gono da eventuali presenze 
estranee. 

Com’è possibile, viene da chie-
dersi, che le api possano distin-
guere un’intrusa tra la moltitu-
dine delle loro sorelle? Rara-

mente un’ape estranea atterra 
in prossimità dell’alveare, ma 
quando ciò accade, per conce-
derle il passo verso l’interno, es-
sa deve essere identificata toc-
candole il corpo con le antenne, 

così come il Fratello Tegolatore 
chiede al visitatore i segni e la 
parola di Passo per dare il con-
senso all’accesso. 

Le api nutrici, cibandosi senza 
parsimonia, producono in 
quantità l’alimento per le larve, 
curano le ninfe e provvedono al-
la loro crescita, come i Fratelli 

1° e 2° Sorvegliante curano l’i-
struzione e vigilano sulla cresci-
ta spirituale rispettivamente dei 
Fratelli Compagnoni e dei Mae-
stri nuovi eletti, perché conti-
nuino nel percorso di realizza-

zione della Via iniziatica, e dei 
Fratelli Apprendisti, appena ini-

PASSAGGIO A COMPAGNO 
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ziati. 

Un altro elemento presente 
nella famiglia delle api è quella 
dell’ancella o ape a guardia del-
la regina, che nelle figure di log-
gia può essere assimilata al 
Fratello porta Spada che scorta 

il Maestro Venerabile.  
Alla costruzione dell’alveare 
presiedono le api ceraiole, non 
a caso chiamate ‘muratrici’, che 
munite di otto ghiandole che 

producono la cera, sotto il lavo-
ro incessante di migliaia di 
mandibole, fabbricano l’arnia, 
al pari di tutti i Frr. che in ar-
monia edificano il Tempio. 
Nel continuare a evidenziare 

ulteriori mansioni svolte dalle 
operaie, un ruolo determinante 
è quello delle bottinatrici, le più 
anziane tra le api, e che, come i 
Fratelli dediti al proselitismo 
svolgono il loro ruolo all’ester-

no, esse vanno nei campi da fio-
re in fiore a prelevare il nettare. 

Si sa che la primavera risveglia 
in Natura le forze rigeneratrici 
che nelle api si manifestano con 
il fenomeno più vistoso della lo-
ro vita: la sciamatura. Essa si 
verifica quando la famiglia si 
trova nelle migliori condizioni, 

quando la regina può asportare 
dal nido una parte delle operaie 
senza compromettere la ripresa 
organizzativa di quelle rimaste e 
con l’incertezza che la sciama-
tura vada in- contro ad un de-

stino favorevole. Infatti, mentre 
da una parte s’impoverisce l’al-
veare, dall’altra può non riusci-
re a ricreare una nuova famiglia 

in un altro luogo, per quanto 

ospitale. Nell’attesa di quest’av-
ventura, si presentano calme 
solo le api che rimangono nel 
vecchio nido e le bottinatrici che 
continuano a svolgere il loro la-
voro, senza curarsi di ciò che 

sta succedendo all’interno della 
popolosa famiglia. Quelle desti-
nate alla sciamatura, invece, so-
no vivaci, i loro voli fuori dell’al-
veare sono strani, come se vo-
lessero accelerare la partenza e, 

nell’attesa, vagano insieme alle 
compagne di ventura. Il fenome-
no finora descritto è ciò che in 
Massoneria equivale alla 
“gemmazione” che comporta la 
creazione di una nuova Loggia 

dalla Loggia Madre, allorquan-
do i Fratelli che vi appartengo-
no diventano tanto numerosi da 
decidere, alcuni di essi, di for- 
marne una nuova da un’altra 
parte. 

Il compito di vagare alla ricerca 
del cibo e delle altre sostanze è 
affidato all’ape esploratrice che, 
trovata una fonte di cibo, co-
munica alle compagne la dire- 

zione che devono prendere per 
raggiungere il raccolto, la di-
stanza approssimativa alla 
quale esso si trova e la sua na-
tura. I primi due di questi dati 
vengono comunicati per mezzo 

di danze che variano nella for-
ma, a seconda dell’importanza 
e della distanza del raccolto, e 
la cui direzione, rispetto alla 
verticale, corrisponde, coinci-
denza significativa, alla direzio-

ne che le api debbono prendere 

L’APE E LA MASSONERIA OPERATIVA 
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rispetto al sole. Generalmente 

nella danza ci si muove for-
mando un otto rovesciato, ana-
logo al simbolo dell’infinito che 
in Massoneria equivale al nodo 
d’amore, presente nel Tempio. 
Si ritiene che una delle mani-

festazioni più importanti della 
vita sociale delle api sia quella 
rappresentata dalla circolazio-
ne del cibo.  
Infatti, se si osserva l’affaccen-

darsi delle api all’interno 
dell’alveare, è facile sorprender-
ne due che, ad un tratto, si fer-
mano l’una di fronte all’altra 

nell’atto di scambio del cibo, 
atto che, nel giro di poche ore, 
si compie tra tutti gli individui 
presenti. In realtà, la trasmis-
sione del cibo costituisce uno 
dei più rappresentativi momen-

ti di coesione fra i componenti 
dell’alveare, una delle ragioni 
per cui la famiglia delle api è 
più simile ad un unico organi-
smo che ad un’associazione di 
individui distinti. 

Questo specifico comportamen-
to ci permette di intravedere la 
natura e la potenza del vincolo 
che unisce i membri di ogni al-

veare. Per un’ape, il bisogno di 
ciascun membro della propria 
famiglia assume lo stesso va-
lore e significato dei suoi pro-
pri bisogni, si assiste cioè alla 
scomparsa dell’egoismo del sin-

golo individuo che appare, in-
vece, completamente fuso nella 
comunità. Quest’unione, tra i 
Liberi Muratori, si traduce nel 
principio della solidarietà che 

s’identifica nella costruzione 

del Tempio dell’elevazione 
dell’uomo: Apprendisti, Compa-
gni e Maestri sono sia elementi 
che artefici della costruzione, la 
cui coesione, che garantisce la 
durata e la stabilità del Tem-

pio, equivale spiritualmente al-
la solidarietà che si manifesta 
sempre e ovunque, in Loggia 
tra i Fratelli, nella vita sociale 
con i profani. Esotericamente 
questo legame è alimentato da 

una potente energia vibratoria 
o Eggregore che si trasmette 
tra tutti i Fratelli che prendono 
parte alla Tornata ed è simbo-
leggiata dalla Catena di unione 
che li unisce fisicamente for-

mando un cerchio, il cui fine 
spirituale è la creazione di 
un’intenzione che li connetta 
ad una realtà superiore. 

Anche in questo caso l’analogia 
con le api è sorprendente, esse 
infatti, nella fase giovanile, es-

L’APE E LA MASSONERIA OPERATIVA 
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sendo responsabili della costru-

zione dei favi, vengono nutrite 
abbondantemente col miele at-
taccandosi alla volta dell’alvea-
re, formando una catena allac-
ciandosi le une alle altre.  

Ma il più alto significato esoteri-
co riscontrato nell’affascinante 
universo delle api va sicura-
mente attribuito alla loro capa-

cità di trasformare la materia, 
rappresentata dal polline, in 
miele, fenomeno che può essere 
associato al processo alchemico 
al quale va incontro l’Apprendi-
sta Libero Muratore per trasfor-

mare i metalli inferiori in oro, 
per convertire, cioè, i propri Vizi 
in Virtù, attraverso il percorso 
evolutivo della Rettificazione 
spirituale. 
Nel mondo delle api, organizzato 

scrupolosamente in ogni suo 
dettaglio, tuttavia, si può mani-
festare il cosiddetto ‘saccheggio’, 
una pratica pericolosa che può 

colpire alcuni componenti od 
anche interi gruppi che si rive-
lano inclini a questo cattivo 
comportamento che conduce 
all’abitudine di stare in ozio, ad 
infastidire le famiglie operose, 

alla perdita del rispetto del la-
voro collettivo, a provocare dan-
ni ingenti, se queste non sono 
riuscite a difendersi. Purtroppo, 
anche in Loggia è possibile tro-
vare simili comportamenti: il 

Fratello che non fa progressi 
nella conoscenza, manifesta in-
dolenza, che è madre del vizio e 
che raramente viene sconfitta. Il 

Fratello che non riconosce la 

virtù dell’obbedienza, attenta al 
benessere della Loggia, poiché 
senza obbedienza, la Saggezza 
non è operativa, la Forza perde 
il suo potere e la Bellezza la sua 
grazia. Il Fratello litigioso porta 

confusione e discordia, insidia 
l’unione e l’armonia, poiché è 
l’amore fraterno la molla princi-
pale ed indispensabile della 
Massoneria, a tal punto che se 
si rimuove, la Loggia cade a pez-

zi e l’Istituzione si dissolve. 

Occorre, dunque, portare a ter-
mine ciò che è il dovere per noi 

Massoni, raccogliere i frutti di 
un’Istituzione che professa di 
investigare la conoscenza e ope-
rare al fine di migliorare e uma-
nizzare lo spirito incolto dell’uo-
mo, attraverso le virtù morali e 

conoscitive, fino a diventare 
perfetto in tutti i suoi pensieri e 
in tutte le sue azioni. 

Per quanto sopra esposto e per 
le suddette considerazioni ap-
pare evidente la stretta somi-
glianza esistente tra il mondo 
animale, in generale, e l’uomo, 
fermo restando che ciò che dif-

ferenzia quest’ultimo da ogni al-
tro essere terreno è il privilegio 
di possedere una scintilla divi-
na, cioè un’impronta di quello 
spirito che lo rende capace, a 
differenza dell’animale, di tra-

scendere la realtà. Infatti, tutti 
gli esseri viventi e l’Universo del 
quale essi fanno parte, rispon-
dono ad una legge fondamenta-
le che governa e regola i loro 
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comportamenti, la legge di cau-
sa ed effetto e cioè che ad ogni 
azione corrisponde una reazio-
ne. 

Le azioni, di qualsiasi natura 
esse siano, sono rappresentate 
dal comportamento, le reazioni 
corrispondono al loro effetto 
conseguenziale. 

L’essere inferiore, sconoscendo 
la legge, agisce per abitudine, 
mentre l’uomo, dotato di razio-
nalità, agisce in base all’espe-

rienza acquisita, ma non accet-
ta né comprende la legge a cui 
ogni fenomeno ed egli stesso è 
sottoposto. Il Massone, invece, 
possiede potenzialmente tutti 
gli strumenti necessari per 

giungere alla “conoscenza intui-
tiva”, il cui intento è quello di 
percepire l’essenza stessa delle 
cose, la realtà metafisica che va 
oltre il reale e il visibile, una co-
noscenza sovra razionale, il cui 

risultato lo porta ad essere un 
uomo libero. 

L’APE E LA MASSONERIA OPERATIVA 
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Di un colore non colore 

l''anima mia 
grigia come il cielo 

ché le spalle ho girato al sole, 
chiusa la porta alla luce, 

luce che gioca a nascondersi mentre 
l'Universo imparo: 

l'Uno è il "traguardo"  
che in duplice alternanza ci indica 

l'Eternità. 
 

 

Autunno 
 

Autunno si veste di colori, 
volteggiano le foglie nell'aria. 

Tutto sembra morire  
al tempo per fare largo 
a spazi d'infinita vita 
eterna che, nascosta,  

si ritira in zolle scure, umide:  
la metamorfosi inizia silente e tenace. 

 
 

 
 

Ritmo 
 

Solo così, trasparente, 
a te abbracciata, 

consento alla purità della Luce 
il suo fluire nella percezione 

ed in questa Eucarestia 
dimentico l'ego,  

quel sentire che nella forma, 
solitamente, cade 

ultima fase dell'incontro 
spirito ed anima. 

Ora so perché sempre identica è la prova: 
tu qui - ora 

all'improvviso gioia che cederà al dolore 
e poi il dolore sarà di nuovo gioia, 
vitale ritmo della Luce di Amore  

quando, senza possesso, volendo senza 
bramare, 

ti percepisco ed accolgo 
io, immacolata concezione. 

PENSIERI IN VERSI 

di Regina di Saba 
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a pubblicazione che oggi 

presentiamo riveste un 

importante ruolo non solo 

nell’ambito della pedagogia ma 

anche nella precisa, documen-

tata e completa ricostruzione 

storica di un’esperienza che ha 

profonde radici nel mondo della 

spiritualità iniziatica.  

In quarta di copertina si legge: 

“Il fascino della teosofia catturò 

una fascia non marginale delle 

élites intellettuali europee nel 

RECENSIONI 

Letterio Todaro 
 

L’ALBA DI UNA NUOVA ERA 
Teosofia ed educazione in Italia agli 

inizi del Novecento 
 

Formazione e memoria operante 
MAGGIOLI EDITORE  

Santarcangelo di Romagna - 2020 
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primo Novecento e tale fenomeno 

non mancò di interessare la cultu-

ra e la società italiana. Nel solco 

delle nuove correnti di spiritualità 

allargatesi con l’aprirsi del nuovo 

secolo, e sulle macerie del positivi-

smo scientistico che aveva egemo-

nizzato la precedente stagione, la 

teosofia esercitò un’influenza 

straordinaria entro diversi ambiti 

di impegno culturale, che conti-

nuavano a guardare con fiducia 

alla possibilità di contribuire al 

progresso dell’umanità”. 

L’Autore, il Prof. Letterio Todaro, 

nell’affrontare la lodevole ricerca 

che lo ha portato a pubblicare 

questo saggio, riesce a dare la 

giusta importanza all’azione con-

divisa tra i gruppi teosofici inter-

nazionali e i membri del Gran 

Santuario del Rito Orientale di 

Memphis operante a Palermo già 

nel XIX secolo. 

Tra i personaggi di spicco in en-

trambi gli ambiti vi fu Reginald 

Gambier Mc Bean, Console bri-

tannico per la Sicilia, figlio di 

Alexander già diplomatico britan-

nico per l’Italia, che nel primo de-

cennio del XX secolo venne tra-

sferito dalla Liguria (Genova) alla 

Sicilia, operando dapprima a 

Messina per assistere le famiglie 

inglesi rimaste coinvolte nel de-

vastante terremoto del 1908, 

successivamente nel 1909 prese 

sede consolare a Palermo.  

Mc Bean partecipò attivamente ai 

lavori della Loggia Madre “I Rige-

neratori del 12 gennaio del 1848” 

assieme a Gaetano Arcara, Bene-

detto Trigona, Paolo Figlia, Salva-

tore Mistretta, Gaetano Sanalitro 

e molti altri Fratelli che furono 

contestualmente membri della 

Società Teosofica.  

Alla fine del primo ventennio del 

’900 Mc Bean divenne Gran Iero-

fante del Rito Orientale di Mem-

phis, carica che detenne fino al 

1926 quando, per l’avverso regi-

me politico italiano, ne sospese 

ufficialmente i lavori massonici 

che rimasero in clandestinità. 

Continuò comunque l’attività 

nell’ambito della Società Teosofi-

ca, malvista e tollerata ancora 

per un breve periodo dal fasci-

smo, collaborando anche alla ri-

vista “La Nuova Era” diretta dal 

Fr. Gaetano Arcara.  

Tramite la Società Teosofica Mc 

Bean intrattenne rapporti inter-

nazionali con personalità di spic-

co come Curuppumullage Jina-

rajadasa, George Sydney Arun-

dale, Annie Besant (Fondatrice 

dell’Ordine massonico misto “Le 

Droit Humain”).  

Tra i personaggi di elevata impor-

tanza che furono iniziati al Rito 

Orientale di Memphis nella Log-

gia Madre palermitana “I Rigene-

ratori del 12 gennaio del 1848” vi 

fu anche Arturo Reghini che da 

membro della Società Teosofica 

nel 1903 fondò proprio a Palermo 

la “Biblioteca Teosofica”, succes-

s i v a m e n t e  r i n o m i n a t a 
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“Filosofica”.  

L’Autore, partecipando nel 2018 

alla celebrazione del 170° anni-

versario della dedicazione della 

Loggia “I Rigeneratori”, incontra 

l’attuale Ser.mo Gran Ierofante 

del Sovrano Santuario Italiano e 

trova altri riscontri alla sua ricer-

ca storica, tanto che nei ringra-

ziamenti scrive: “Un ringrazia-

mento ulteriore va all’Arch. Giu-

seppe Rampulla, Presidente del 

Sovrano Santuario Italiano del Ri-

to Antico e Primitivo di Memphis e 

Misraim di Palermo per quanto 

concerne le informazioni suggerite 

sulle connessioni storiche tra la 

Massoneria di Rito Orientale Egi-

ziano e talune importanti aree del-

la teosofia italiana primonovecen-

tesca”. 
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